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TORINO, 44 FEBBRAIO .| Contuttociò siamo ben lontani ‘dal biasi- { I voti espressi in questo indirizzo non 


CONDIZIONI INTERNE: DELLA RUSSIA" 

Di tempo in tempo l'Europa, distratta:da 
tante altro quistioni più o-meno: minacciose, 
spinge lo sguardo verso quell’impero di tutte 
le Russie che ai tempi dell'imperatore Nicolò 
sfava come a, salvaguardia dell’assolutismo 
i Europa ed al giorno. d'oggi, nonostante le 
suparbe parole del principe Gorciakoff «la 
lilussia ‘si raccoglie in se stessa », }uagi dal 
poter ispirare timore, si Trova in preda ad 


tn lavoro di trasformazione che. procede ‘ 


con una rapidità quasî incredibile. 
. Morto l’imperatore Nicolò, in un momento 


nel quale i disastri. militari ;ed ;il. disordine 
della amministrazione civile facovano a 
tutti manifesta la debolezza di quel troppo 
vantato ordinamento ..a,.cui Jo .czar aveva 
consaerati ‘trent'anni di ‘regno, non -dob- 
biamo meravigliarci ‘se il popolo russo, 
trovatosi .fino ad.un;certo .segno ‘in balìa 
di se stesso per la debolezza del nuovo 
governo, rivolse l’attenzione ‘a quelle istitu- 
zioni rappresentative, che, accettate ‘ormai 
da quasi tutta l'Europa, ‘offrivano una gua- 
rentigia contro i soprusi della ‘burocrazia 0 


contro gli eccessi del dispotismo. 
H primo impulso alle riforme fu dato 


dall'imperatore ‘Alessandro. 'Profondamente 
addolorato dalle scoperte che si andavano 
facendo. della enorme corruzione di tutte lo 
classi dei pubblici impiegati, «egli' lasciò 
ai giornali una certa libertà di denunciare 
gli abusi e di discutere gli atti della am- 
ministrazione. Rimossi ‘in’ gran parte gli o- 
stacoli che lo ezar ‘Nicolò ‘aveva opposti 
alla libertà di visitare gli altri. paesi d' Eu- 
ropa , i russi intelligenti «pgterono  vederò 
col confronto degli stati retti da più libere 
istituzioni, di quanto il :loro paese fosse 
inferiore agli ‘altri in ‘civiltà è quanto w 
fosso minore la prosperità materiale. Ed 
allo stesso modo in cui, nel secondo de- 
cennio di questo secolo, ‘gli esarciti russi 
ritornarono dalla ‘Francia dopo avervi at- 
tinti.principii di «libertà, così avvenne in 
questi ‘ultîmi anoî di quel grin numero di 
viaggiatori russi che si affrettarono a visitare 
l'Europa. 

Ma tutti questi fatti non avrebbero® po- 
tuto condurre a quello stato ‘di agitazione 
morale in cui si trova ora la Russia, (se 
un altro gran fatto :non fosse venuto a far 
sentire perfino ai più indifferenti, ‘il ‘biso- 
gno di una riforma. Questo gran fatto, il 
quale ‘toccando agli ‘interessi materiali della 
classe finora più potente e minacciando di 
sconvolgere tutto l'ordinamento sociale del- 
l'impero, costrinse la nobiltà a cercare in 
nuove istituzioni un compenso alle perdite 
che dovrà sopportare, fu la emancipazione 


dei servi, decretata dall’ imperatore Ales-; 


sandro, secondo ì consigli datigli dal padre. | 
Molto si parlò degli ostacoli contro i quali 
ebbe a lottare la volontà imperiale prima di 
poter determinare la forma da seguirsi nella ' 
emancipazione. Molto si disse delle discus- 


sioni delle assemblee della nobiltà su questo 


importante argomento. 
on poche ‘osservazioni e critiche s1 fe- 


cero: al decreto di emancipazione. Per ve-, 
tità quelle critiche non erano irragionevoli, ! 
eda quanto sappiamo, è probabile , che, * 
come lo..prevedevano. gli avversari della | 


emancipazione, i signori abbiano nòn sola- | 
mente a dover lasciare agli antichi servi i ' 
due terzi delle terre che coltivavano senza ' 
che questi ne vogliano pagare il prezzo, ma ‘ 
eziaodio cho abbia ad andar perduto il! 
prezzo del riscatto dal.tributo.:(obroé). 


| Mare l'atto della emancipazione. Per esso 
' venne fatta: sparire una delle - più ‘brutte 
| piaghe morali della Russia; per esso, e 
precisamente in causa delle . imperfezioni 
della forma adottata, ..le: classi intelligenti 
obbero ‘coscianza ‘della’ necessità ‘di ‘una ri- 
forma. 

Questo solo risultato dovrebbe bastare a 
farci accogliere con gioia un decreto che 
siamo costretti a riconoscere non essere 
circondato da tutte quelle cautele ehe si 
richieggono in simili ‘occorrenze. 

Ci dicono ‘che sulle labbra dei russi ‘ri- 
‘ corre ad ogni momento il confronto tra la 

situazione presente del loro paese e quella 

della Francia nei primi anni del reguo di 

Luigi XVI. Il paragone è esatto sotto al- 
souni rapporti, ma non può accettarsi inte- 
ramente. Come: nella Francia, una. estesissi- 
ma corruzione, un impoverimento ‘ univer- 
sale, le strettezze del pubblico erario, l’a- 
zione incessante di scritti stampati all’e- 
stero, la debolezza del monarca ‘in lotta 
colla buona volontà, la diversità delle opi- 
nioni nei consiglieri della corona, prepara: 
rono la grande rivoluzione, così nella Rus- 
sia dei nostri giorni tutte quelle condizioni 
riunite sembrano. accennare all'imminenza 

di un grande sconvolgimento. 

Ma due. grandi elementi di diversità ‘ab- 
biamo nella differenza tra l'indole francese 


e quella dèi popoli slavi, nella ‘non’ esi- | 


stenza della borghesia in Rassia e final- 
mente nella coscienzà che tutti i russi hanno 
vivissima dello stato di transizione ‘in cui 
si trova l'impero. 

Tutte la informazioni .che ci arrivano 


dalla Russia si ‘accordano “nel desetiverci 


Îl "malcontento universale : ‘di tempo in 
tempo il telegrafo annuncia che la assem- 
blea della ‘nobiltà di una qualche provincia 
domanda una costituzione ; vediamo ‘il go- 
verno ,orà disposto a far concessioni all’o- 
pinione pubblica, «ora, mutato consiglio, ri- 
correre alle antiche pratiche ed ‘alle tradi- 
zioni.del regno dello ezar Nicolò ; insomma, 
l'agitazione è un fatto; il:progresso, benchè 
lento è incontestabile, ma possiamo ‘dire 
che la soluzione sia prossima? 

Da ona interessantissima corrispondenza 
da Mosca che leggiamo nel Times, sorge 
in noi il dubbio che il difetto divactordo 
nelle aspirazioni. possa, esser tale da render 
ben facile ad «un governo energico il. fre- 
nare quasi d'un tratto il movimento. Finora 
non si vide sorgere în Russia una bandiera 
intorno alla quale potessero aggrupparsi le 
varie frazioni dei liberali e dei malcontenti. 
Dobbiamo credere .che questa bandiera, 
questo programma abbia a trovarsi nell’in- 
dirizzo testè presentato dall'assemblea della 
nobiltà di Mosca all’imperatore ? 

In quell'indirizzo si domanda che il prin- 
cipio della elezione degl'impiegati e quello 
dell'autonomia provinciale siano maggior- 
mente estesi; cho le leggi siano eseguite 
non solo dagl’impiegati subalterni, ma e< 
ziandio dagli impiegati superiori, che sia 
introdotta la procedura orale, che il go- 
verno si dichiari responsabile verso i pro- 
prietari pel pagamento delle’ somme ad 
essi dovute dagli antichi servi. fino alla 
concorrenza dell’80 per cento, che i bilanci 
dello stato siano pubblicati, chie sia accor- 
ala piena libertà di discussione rispetto 
alle riforme economiche ed amministrative, 
che finalmente, il governo scelga in ogni 
provincia una. commissione consultaliva e 
che il risultato delle discussioni delle varie 


dt Venga sottoposto ad una as- 


semblea generale da convecarsi a Mosca... 


sono per fermo. esagerali ; :sè l’imperatore 
Alessandro' si affretta a darvi soddisfazione 


SÌ può sperare.ancora che la crisi possa | 


essere superata. Ed. una pronta risoluzione 
in senso liberale nelle quistioni interne 
non potrebbe andar scompagnata ‘da ùna 


politica più liberale nelle grandi quistioni ; 


che agitano« l'Europa. Le difficoltà interne 
tolsero alla Russia negli ultimi anni quella 
influenza che da mezzo secolo essa eserci- 
tava in Europa; moi saremmo Len lieti se; 
adottando .istituzioni più conformi ai tempi, 
la Russia potesse ricuperare, ma per sfr= 
- Virsene (a. vantaggio: della libertà e'dél prin- 
| cipio delle nazionalità, quella ‘infuenza che 
‘ormai non può più essere adoperata ‘nel- 
i l'interesse del despotismo, 


e 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 

Roma, 40 febbraio. 

Il, governo invece di rassegnarsi santamente 
all’inevitabile sorte che è impossibile stornare 
‘con. umani .spedienti, .si. arrovella. e va. sfo- 
| gando la: sua bile sopra ogni classe di cittadini. 
| Nella:notte,corsa. fra il venerdì e il: .sabato 

fece fare sei o sette perquisizioni domiciliari 
' è condurre, nelle carceri ‘un tal i De Angelis 
| fabbricatore di cappelli, sun Politi impiegato ‘e 
| la cameriera della famiglia, Renazzi, Questa 
, famiglia fu. perquisita con. modi villani,. e la 
: Sua cameriera arrestata perchè. diceno. che 
andasse a riscuoter lettere alla posta, con 
i nome convenzionale, spiata :dagli. sbirri che 
{ stanno sempre di guardia nelle ferrate della 

distribuzione. Altri quattro giovani di. civile 

; famiglia furono carcerati e menati. a Roma 
{.da,Bracciano.. piccola città del Patrimonio, ed 
| altre perquisizioni personali hanno avuto luo- 
“g0 nelle vie o ne” pubblici ridotti. 

Sono tali ‘inviati molti gendarmi nelle 
frontiere settentrionali, ma ci sono andati di 
| male gambe, quasi protestando chie non si 
| batteranno ‘se non‘in' compagnia de’ francésì. 
| Questi, gendarmi ehe nelle città sono furibondi 
|'eediatori acerrimi de’ liberali, e pronti'a far 
I man bassa sovra il popolo inerme ‘e le donne, 

sono vilissimi in campo e sol capaci alla fuga. 
{ Ieri, ‘tutti gli artiglieri dopo avere udite messa 
| în'S. Maria della Traspontina, furono arringati 
| da un sacerdote con uno stile religioso e guer= 

resco; perchè dopu. aver. loro ricordato gli 
| obblighi sacri della fedeltà, -e la santità dei 
giuramenti, e-il dogma del dominio temporale 
del papa, richiamando a memoria le gloriose 
imprese di Pesaro, di Castel Fidardo e di 
Ancona, disse che furono eroi, ed esser bello 
e divino morire per la patria, per.la religione 
de’ padri loro. Quindi per: fil di logica ‘ne 
conchiuse che essendo essi cristiani, ‘e Ja pa- 
tria essendo la terra ove impera il cattolici» 
smo e il papa suo capo augusto, combattere 
e morire pel papa significa ‘combattere e mo- 
rire per la patria. Fu un bellissimo ‘serinone 
secondo mi contava un che l’udì, ina peccato 
che la maggior parte di quei soldati essendo 
tedeschi, inglesi, francesi, belgi e irlandesi che 
non sanno un iota d'italiano, quella predica fu 
come fatta al deserto. Finalmente innanzi al 
Dio degli eserciti ad uno ad uno quei buòni 
soldati giurarono sugli Evangeli di vincere @ 
di morire, senza pensare che il giuramento 
sarà infranto agevolmente, poniamo. che nè 
vincano, nè muoiano, 

Al teatro di Tordinona; 1’ altra serà men- 
tre entravano D. Giuseppe Buonaparte principe 


di Canino con la sua sorella maritata col conte , 


di Campello, e quella signora portatà in mano 


un mazzolino di fiori, un geudarme in bni-. 


forme che era sulla porta villanamente lè 
strappò i fiori di mano, e perché ne mostrò 
qualche risentimento, quel pretoriano le disse: 
voi lo dovreste sapere meglio che. un altro, 
con che. mostrò, che conosceva con chi trat- 
lava, 

Un argomento della immoralità del governo 
austriaco si cava dal fatto seguente; È stàto 
trovato in una via di Roma un portafoglio 
non perduto a caso dal suo padrone, ma la- 
sciato cadere a bella posta. Vi éra scritto 
dentro i! nome, casato è patria del proprie- 


d.tario, e una memoria la quale, dicea, chegli”. 


Direzione del giornale. Non si 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, Pa 
n. 5, ‘al prezzo di cent. 25 la linea. Po” 


Un foglio arretrato cent. 10, 


via dell'Ospedale, 


0 essere indirizzati franehf 
restituiscono i manoscritti, D° 


‘era spia dî gabinettò dell'Austria, cui aveva 
molti servigi, e per sua commissione “non Da 
guari aveva viaggiato per Napoli e' Sicilia; 
che ; quindi era tornato a Roma ove recatosi 
reiterate volte alla legazione e consolato d'Au- 
( Stria colle sue credenziali, per averne il de- 
, naro che gli spettava, sempre essere stato 
discacciato è abbandonato sul lastrîco, parchè 
non eragli riuscito l’intento cui fa destinato. 


| parte, e venuto ‘a tale disperazione che aveva 

| risoluto .di uccidersi. Pregava chi trovasse 
questa, memoria, a voler fare che .il:suo ea- 
davere avesse onorato sepoleto, e S'impegnasse 

cu l’Austria pagasse' i suoi debiti, eli no- 
ava, 

Per ‘quanto ‘io mi sappia, questo cadavere 
non ‘è stato trovato, né si sa se Veramente 
tale sconosciuto si sia ucciso. 

Siccome i clericali corrono, arditamente colle 
speranze, adesso sì .son fitti in capo che la 
ristaurazione nniversale ‘del ‘legittimismo in 
Europa, sarà provocata da quella specie di 
concilio ecumenico che si terrà in Réma nel 
nese, del, prossimo maggio. La sapienza infi- 
nita dell’episcopato cattolico, dopo aver. pro- 
clamato che. il dominio temporale è necessario, 
da «questa necessità se ne deve dedurre; che 
Dio. ha voluto che il papa abbia trono @. co- 
rena. Questo canone conciliare agiterà le co- 
scienze, rivolgerà il mondo, ed eccoci al di- 
ritto divino ; ausiliatore dei troni. Sopra tutti 
l'unperatore } dei francesi, dovrà essere 8c0ss0 
da  simigliante diritto pubblico ecclesiastico, e 
guai.a lui se non gli riconquista tutte le pro- 
vincie! H fatto è, che una specie di scandalo 
in Eurdpa lo vogliono suscitare per mezzo dei 
Vescovi ed è sugli scandali e le perturbazioni, 
‘che ripongono egni loro fiducia questi amici 
del male. 

cia [ 

Nel foglio dell'11 corrente noi eccitavamo 
la.commissione istituita presso il ministero di 
agricoltura e commercio, perchè affrettasse i 
suoi: Javori', sopratutto «rispetto. alla: ‘moneta 
erosomista, 

Siamo. ora assicurati che la coniazione delle 
monete ‘erose è presso a ‘compimento ed è 
sufficente a ritirare tutte le antiche. 

Quanto alle erosomisie , gli studi sono 
molto avanzati è sperasi non debba ritàrdar 
di molto la presentazione della proposta di 
legge pel ritiro di quelle monete e }a conia- 
zione di nuove, che sodilisfacciano a* bisogni 
del commercio, 


More DI NAPOLI ‘E DI SICILIA 


Gi scrivono da Napoli in data del 10: 


La dimostrazione fatta ieri ‘dai mapoletani non 

teva essere più solerine, ‘dignitosa e sporitanea. 
Non era ‘balcone 0 finestra in via Toledo e ‘nelle 
altre di ‘questa vastissima ‘citlà ‘he ‘nòn "fesso 
adornato della bandiera nazionale. JI corso era sti- 
pato di gente di ogni classe; tutte ‘le' assodiazioni 
operaie, le società degli artisti e di mutuo soccorso 
fra gli scienziati e letterati, le corporazioni degli 
studenti, ‘preti, ‘monaci, nobili, borghesi; signore, 
‘insomma ogni ceto sociale: vi era rappresentato. 
Si contavano centinaia e centinaia di bandiere, su 
ognuna delle quali si leggeva una diveréa iseri- 
zione. Chi portava scritto a grossi ‘caratteri; A45- 
basso it Papa-Re, Viva Vittorio Emanuele ‘in Cam- 
pidoglio; altre iscrizioni rammentavano i martiri 
dell' inquisizione, Arnaldo da Brescia, Giordano 
Bruno, Campanella ecc., altre i nomi di Cicerovac- 
chio e Locatelli. In ultimo i popolanî avevano or- 
na'o le loro bandiere eoll'antico adagio: Una, doje 
e.tre, e-lo Papa non è Rè. Convien notare, che il 
tempo era piovoso e faceva molto freddo. Portatosi 
il corteggio nella piazza del Plebiscito ed ivi fer- 
matosi sotto il palazzo della Foresteria, dove abita 
La Marmora, alie solite grida-s1 aggiunse quello 
di Vira La Marmora, ma il prelodato signor pre- 
fetto non si affacciò al balcone. Tutti si atcordano 
nello affervare che ‘il numero delle persone radu- 
nate nella vasta piazza di S. Francesco di Paòla si 
poteva calcolare a centomila. 

Dipoi la moltitudine si divise, Una parte di 
esta capitanata dal popolano Francesco Russo prese 
la direzione dei quartieri di Basso-Porto, Vicaria, 
Mercato ece. Un'altra assai più numerosa si è por- 
tata setto le abi'azioni dei consoli francese) ed in- 
glese. si > PRA 

Alle acclamazioni frenetiche di Viva le Francia 
ed il suo imperatore, il console francese e la sua 
signora eonsorte sì sono alfacciali per ringraziare 


| 


il popolo plaudeate. ee "abita ” 
sere del consolo inglese. i, Autpna,riieta 


Quindi esser vissuto facendo debiti da ogni” 


Re | ——_— 


} 


di Viva l'Inghilterra. Tutto è proceduto col mas- 
‘simo ordini “e tranquillità: V'è-stato soltanto “tin 
incidente, a dir vero, avvertito da’ ‘pochi. Cinque 
n0 sei mestatori di piazza si accingevano a togliere 
un cartellone su cui, stava scritto: Viva la Fraficia 
a ed il suo imperatore, 
Circondati tosto dalla uffizialità ‘della guardia 
« Razionale. e dal popo'o, quei pocchi tristi si racco- 
niandareno alle gambe;:chè altrimenti ne sarebbe 
avvenuto run'brutto talferuglio, e nel fuggire furono 
costretti a ‘gridare loro malgrado: Viva la Frandia 
ed il suo imperatore. 
‘ Qui si scorge grande scoraggiamento fra i retrivi 
“lanto»più ‘si è aumentato dopo il richiamo del 
né signor Aveta a questore. Ieri poi ebbe luogo un 
*' convegno di reazionari e borbonici. Mi si assicura 


#.! ‘essersi deciso d'insistere presso l'arciduchessa Sofia 


‘anadre ‘dell’imperaiore ‘d'Austria per ottenére una 
pronta protestà di Francesco Giuseppe alla Francia 
ed. all'Italia. 

| All'uopo partono questa mattina, lettere per Roma, 
Parigi e Vienna. |. 

Gli avvocati Zuppetta, Jacovelli e La Cecilia, ieri 
l'altro presentarono alla Corte criminale una que 
rela contro il procuratore generale, ‘cav. Trombetta, 
accusandolo di procedimento arbitrario, per non 
‘aver volato concedere la libertà provvisoria al si 
gunor Calicchio. La 'gran Corte respinse là domanda 
e convalidò l'arresto. Mi viene riferito che ora si 
procederà d'ufficio; in via disciplinare, per sospen- 
dere o cassare dall Albo degli ayvocati i nomi dei 
sovraindicati signori. 

Il carnovale è abbastanza ‘animato. I teatri, tutte 
le sere sono aflollaltissimi e vi sono stati molti ve- 
glioni privati e pubblici. 

Bisogna richiamare l'attenzione del governo sulla 
provincia di Capitanata. ‘1 briganti del Gargano 
scorrazzano per là campagna, devastano terreni, uc- 
cidono animali ecè. 

Avendo ‘un giornale di Napoli riferito; che 
nella dimostrazione avvenuta ‘in quella città, 
domenica 9 corrente, si erano profferite sotto 
le finestre del ‘consolato francese altre grida 
oltre: a: quelle di' Viva la Francia, Viva l’impe- 
ratore ; il signor Soulange Bodin , ‘console di 
Francia, gli ha diretta la lettera seguente : 

Napoli, 10 febbraio 1862. 

Riproducendo nel suo numero di ieri varie ac- 

clamazioni che sarebliero state fatte il mattino, da- 
‘.vanti ‘alla mia casa, il vostro rispettabile giornale 
ha commesso mn'inesattezza, che devo rettificare. 

Sotto, le mie-finestre si udirono solamente le grida 
di. Viva l'Imperatore, Viva la, Francia,. Viva, il po- 
polo francese! e l'imponente moltitudine, che si è 
fermata a Chiatamone, ha avuto la delicatezza (le 
don gout) di capire, che essa non poteva indirizzarsi 
altrimenti al consolato francese. 

Vi sarò. grato, signor. direttore, se vi compiace» 
rete di pubblicare oggi questa lettera, 

Ricevele eco, 


‘ 


Sovrano Bopix, 


— 


Si legge nel Popolo d'Italia dell'34: 

Con nostro sentito compiacimerito '‘annunziamo 
cho i duo uffiziali del 80° di linea, che la notte 
del & al 5 corrente furono catturati dai briganti nel 
Vallo .di Bovino, -sonsi liberati il dì 7, E ciò per 
segnalazione telegrafica di uno dei due uffiziali, 
signor Vincenzo Turano, direlta da Bovino a'suoi 
parenti. Non è spiegato il modo della liberazione. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno: 

Riceviamo dalle provincie meridionali i seguenti 
dispacci elettrici sotto la data del 12: 

X Trapani. 

Risultato. della leva in tutta Ja provincia mira- 
bile e superiore ad ogni aspettazione. Giunti qui 
coseritti «dei circondari d'Alcamo e Mazzara spon- 
\aneamente. presentatisi ed accolti dalle autorità , 
dalla. guardia nazionale e dal popolo intiero con 
bande in testa alle grida unanimi di viva il Rey 
viva la leva, viva l'Italia! Gioia nniversale ed or- 
dine. perfetto;;. città splendidamente e spontanea- 
mente illuminata, 

Mazzara, 

Intiero contingente 1840 del circondario partito 
pei depositi. Spontaneità ed allegrezza dei coscritti, 
entusiasmo delle popolazioni. 

Neto. 

Arrivano da Vittoria con. commendatizia del sin- 
daco altri otto volontari fuori della leva diretti a 
Siracusa per arruolarsi nell'esercito italiano. 

Siracusa. 

Prima dell'epoca della chiamata si sono presen- 
tati volontariamente tutti gli inscritti. del circon- 
dario eccetto 11 sopra. 133. Più, si è presentata 
buona parte del contingente della classe del 1841 
e molti volontari non inscritti. Accoglienza sempre 
entusiastica con banda ed evviva al Re, all'Italia 
ed. alla leva! Arrivi continuì di contingenti dì altri 
circondari destinati a questo deposito con pari en- 
tusiasmo, 

Sciacca , 18. 

«Gli inscritti di Caltabellotta, Santa Margherita p 
Menfi non chiamati si condussero spontanei ai loro 
depositi e, meno pochissimi impediti da giuste 
cause, s'avviano tutti. al loro destino. 
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LA CURIA ROMANA 
E GLI ORDINI RELIGIOSI 
Gi serivono da Teramo, 10 febbraio: 


Nella mia del 12 pp. gennaio, inserita nel n. 16 
del preg. vostro giornale, accennava al sequestro 
“di carte rinvenute nel convento di questi PP. Cap. 
| puceini. Fra queste avvi uba lellera d'un tal P. 
‘.. Isaia provinciale dei Cappuccini in Penne, diretta 
dal P. Ab 


astasio da Catignano, guardiano di questo 


RATTTADE WI eD Ea 


convento, colla data dei 17 agosto 1860 ed impo 


‘stata lo stesso giorno, come risulta dal bollo in'rosso 


di quell’ufficio postale. È 

In essa è riportato un deereto. della S. Congre- 
gazione dei vescovi e regolari; dal quale risulta, 
che a Roma per. fini temporali si tentano  futti i 
mezzi per turbare le coscienze; che struménti ad 
ottenere l'intento sono quei preti.e frati, ed avvene 
non pochi,-i quali sordi sempre alle-veci di roli 
gione e patria, confermano pur troppo la verità 
di, quella sentenza, che un gran nostro poeta com- 
pendiava in quel famoso verso: & 

L'ira sacerdotal che mai perdona. 

Ecco -adunque -la copia della lettera» succitata; 

che noi trascrivemmo fedelmente dal suo originale: 


Al Rev. P.ne P.ne Col.mo 


P. Anastasio da Catignano ‘pred. è Gino Cap. 
Ai Cappuccini, 


»ì 


Teramo. 
Rev. P. G. Colend.mo 
Avrà la bontà di far nota, con' modo secreto 'è 
privato ai confessoti dei secolari di. codesta fami- 
glia, la copia aotentica dell'ufficio, che fedelmente 
le traserivo, fatto dal S. Padre alla S. Congrega- 
‘zione dei vesdovi e regolati; -la S.. Congregazione 
al nostro P. Gen.) e questi a' noia quello. scopo, 
che in detta copia conoscerà, 
La copia è la seguente: 


(N°. 10377) 
Dalla segreteria della S. Congregazione dei 
vescovi e regolari. - 
Roma, 3 luglio 1860. 
Essendo stato riferito alla: Santità di N. S; 
che alcuni confessori. regolari ‘sostengono di 
potere in forza dei loro, privilegi. assolvere 
dalle censure, di cui si fa, menzione nelle 


lettere apostoliche Cum e@tholica ecclesia, ema- 


nate il giorno 26.del.mese di marzo del cor: 
rente anno,, ha ,nell’apostolica sua autorità 
disposto e dichiarato, che niuno, fuori del 
sovrano pontefice, eccetto in arliculo mortis, 
come si prescrive nelle suddette lettere apo- 
stoliche, può sotto qualunque pretesto assol- 
vere dalle censure, nonostante qualunque fa- 
coltà concessa in passato per ‘assolvere i rei 
di ribellione contro lo Stato ‘Pontificio, la 
quale dalla stessa Santità ‘Sua' è ‘stata revo» 
cata, 

Ha il S! Padre ordinato a quésta S: €. dei 
vescovi e regolari di partecipare ai superiori 
generali degli ordini regolari, è degli ‘altri 
istituti e congregazioni, di qualurique natura 
desse siano, tale pontificia disposizionè e di- 
chiarazione, acciocchè ‘per mezzo dei provin» 
ciali, o di altri superiori sia portato'a notizia 
dei confessori del’ rispettivo ordine, istituti, 
e congregazione. 

Intanto si dovea partecipare a V. S, R.ma è 
Dio la guardi — al piacere di V. S. R.ma 

Roma, 24 luglio 1860 


G. Card. DeLLa GENGA Prefetto 

An. Arciv, di Filippi Segr. 
Concorda coll’originale ecc. In fede ecc. 
F. Eugenio da Plonghe Segr. Gen. Cap. 


È volere del nostro superiore gen., che né! ma- 
nifestare tale disposizione pontificia si pratichi la 
più fina prudenza, e non sia penetrata da’ secolari 
onde scansare qualunque danno, che potrebbe av- 
venire all'Ordine nelle presenti circostanze; Ripeto, 
imporre silenzio a tutti i confessori, e nulla far 
conoscere a chi non è confessore. dei secolari. Tantò 
le dovea notificare; e salutandola nel Signore mi 
riconfermo con tutta stima ; 

Penne, 17 agosto 1860 
Aff.mo servo nel Signore 
f: isata Mro Prov. Capp. 


Noi abbiamo voluto render pubblico questo pre: 
zioso documento, perchè se ne possono dedurre 
utili insegnamenti, 

Se la Curia Romana crede che la chiesa’ non 
possa perire; ce lo dice S. Matt. al cap: XVI, v. 18, 
che portae inferi non  praevalebunt adversus. earà, 
cioè la chiesa, non possiamo persuaderci perchè 
quei. signori del Vaticano si (arrovellino «tanto; 
il cervello usando ogni mezzo anche il più frivolo, 
per ricuperare ciò che è impossibile e che Cristò 
non volle, avendo detto chiaramente, che, «il sue 
regno non era, di questo mondo, » ( S. Giovanni 
XVIII, 36). Ma della chiesa a loro poco importa ; 
è il dominio temporale che loro,sta a cuore. 

Una morale cristiana tutta nuova c’insegnano il 
P. provinciale dei Cappuccini di Penne ‘ed il suo 
superiore generale di Roma, Raccomandano di no- 
tificare la citata lettera ai religiosi dell'Ordine a- 
doprando molta segretezza e la più fina pradenza, 
e ciò che più importa, di tenerla celata a chi non 
è confessore. Sapevamo che la diffidenza ‘era ob- 
bligo pei gesniti, de'quali l'uno spia le azioni del- 
l'altro; ma che queste teorie fossero comuni agli 
altri ordini religiosi l’ignoravamo; sappiamo grado 
adunque a questi reverendi di tali. rivelazioni. Se 
ricordano e credono al Vangelo; se hanno per fer- 
mo che la religione sia offesa ne'suoi principii; 
perchè allora temono confessarlo palesemente? Per- 
chè s'affaticano di scansare  sognati danni? Non 
disse Cristo che « chi lo conifesserà dinanzi agli 
« uomini, anche egli lo confesserà dinanzi al Padre 
« suo ch'è ne'cieli: e chi lo rinnegherà dinanzi a- 
« gli uomini, anch” egli lo rinnegherà dinanzi al 
« Padre suo ch' è ne' cieii? » (S. Matt. X, v. 32; 33). 

Non, aggiunse, anche: e Voi, siete Ja luce del 
«;mòndo..( San Matteo  y. 14 )? — Voi dovete 
« illuminare gli uomini colla verità della dottrina; 
« e colla purezza de'vostri costumi, imperocchè con 


@ queste comparazioni non tanto vuol lodare {come 
« notò S. Ilario) la Virtà de discepoli, quanto! 


svasata dada _ 


CCA arse 


{V. Monsig:- Ant. Marlni, nota al'cap. V; v. 14 di 


S.. Matt.). % 

Sembra ora che questi divini precetti siano o- 
bliati da chi dovrebbe insegnarli altrui, ed' abbiano 
dimenticato che sla scritto in S. Matt. al capo V, 
v. 16: « Così risplenda la vostra luce dinanzi agli 
uomini, affinchè veggano le vostre buone opere, e 
glorifichino il vostro Padre, che è nei cieli. » , 


"Pare: adunque che: ib padre provinciale ‘ed il, pans 
“dre generale de: Cappuccini, fossero certi che la 


loro-nen-fosse buona opera, perchè desideravano 
Testasse occulta, sebbene si riferisse ad un ordine 
che emanava, come dice la S. Congregazione, dal 
sovrano pontefice. Ma si -può dire francamente 
all'uno ed ali’altro, e lo vediamo tuttodì, che Dio, 
quos vult perdere dementat. 

Chi più di tutti in-questi ultimi anni, se non il 
cardinale Antonelli, mostrò la verità di questa sens 


1 molti nemici che ci circondano congiurati ai 
nostri danni, debbono risolvere ogni buon italiano 
a stringersi. con. più fermezza sotto. la bandiera di 
Vittorio Emanuele onde aiutarlo a compiere la co- 
minciata impresa, sospiro di tanti secoli: l'unità 
della cara nostra Italia. 

Cr’ tm pr —_— > 
NOTIZIE DAL VENETO 
( Corrispondenza. pariscolare dell’ Opix1oNE) 
Verona, 6. febbraio. 

Nel giorno 5 del decorso gennaio sul tenere di 

Ca-di-Cossi, paesello prossimo a Verona, stava certo 


Donienico Pastuotto vecchio settantenne paseolando 
la sua piccola greggia. Quand’ecco passar a cavallo 


| sulla via postale il luogotenente del treno sig. Gio- 


vanni Huber e sentendosi abbaiare dietro il cane 
chie stava nel sottoposto campo a' guardia della pe- 
core, colto da subitaneo furore; drizzò il cavallo sul 
prato ,,.e sfoderata Ja spada si diede ad insegnire 
non il cane ma il vecchio pastore. Questi veduto 
il mal tiro si mise a foggire; ma gli venne faito 
appéna di raggiungere un albero, che ‘il focoso ca- 
valiere.gli era sopra. 

Non trovando, migliore scampo il vecchio Pà- 
squotto si mise a girare intorno intorno la pianta 
mentre l'ufficiale cacciavagli fendenti d'ogni parte, 
Visto dall'Huber che.la manovra del vecchio, ren- 
deva vani i suoi sforzi essendo difficoltato nel suò 
agire dal cavallo, di colpo balzò di sella e si mise 
ad'inseguire a piedi il povero vecchio chie bem pre- 
sto raggiunse; questa volta potè, percuoterlo e fe- 
rirlo siffattamente da lasciarlo per spento, sul ter- 
reno. Ottenuta Sì facilé vittoria, Huber risaliva a 
cavallo e sé ne andò. Solitario il luogo mancava 
pronto aiuto al ferito, sicchè il Pasquotto si stette 
fino a tarda ora. sul campo immerso nel proprio 
sangue. 

Venuta la cosa a cognizione dei figli mossero 
reclamo tanto presso le: autorità civili che militari, 
ma non se n’ebbe più novella ed anzi edotti dal- 
l'esperienza si ha motivo da ritenere che anche 
questa infamia passi impunita, 

Il giorno (30 pure del. passato gennaio doveva 
unirsi: il consiglio. comunale per Ja nomina del 
nuovo podestà in sostituzione del dimissionario Ca- 
nossa, che questa volta sembra definitivamente per- 
sista nella sua rinunzia, Non essendo comparsi in 
numero legale i consiglieri, il consiglio andò @ 
vuoto con sommo dispetto e con ira sdegnosa del 
delegato Jordis, il quale se ‘ne partì dalla sala im- 
precando ai cittadini. La mattina del 31 il Jordis 
poriayasi a visitare certo: signor Nicola Signorini, 
direttore dei monti dei pegni, uomo avaro e di 
spiriti austriaci, cui ‘il delegato voleva fare rimpro- 
vero di avere lui consigliere fedele. al governo, 
mancato all’ordinata adunanza. 

Dopo brevì complimenti cominciò bruscamente il 
monitorio. 1) Signorini sorpreso rispondeva non es- 
sér intervenuto al consiglio perchè ‘da ‘né sano gli 
venne l'avviso, dolergliene assai, e protestare del 
suo.zelo incrollabile. Sorrise di compiacenza il Jor- 
dis sperando gli wenisse il destro di cogliere in 
flagranti gl'impiegati dél' municipio che dovevano 
mavdare. gli inviti pel consiglio. Spedila persona 
di iconfideoza ad indagare il fatto ed a sindacare 
l'operato del. municipio stesso, si ebbe in risul- 
tanza. 

Essere: gli avvisi stati spediti in tempo a ‘tutti ‘i 
consiglieri - non competere al Signorini nessun di- 
ritto d'intsrvenire al consiglio perchè cessata la sua 
nominà di consigliere col cessare dell'anno 1861. 

Conseguenza di questa relazione si fu the Jordis 
se ne, rimase con un palmo di naso yeggendosi 
sfuggire Ja sperata vendetta , e che il Signorini 
ebbe occasione di dimostrarsi viemmaggiormente 
per quell'austriacante clie tutta Veroha sapeva. 

Ie — — — 


Si legge nella Patzie del 13; 


Abbiamo parlato d'un ‘progetto che sarebbe la 
coriseguenza dell'occupazione per. parte delle. po- 
tenze alleate del littorale dello stato Tamaulipas 
(provineia ‘del Messico) e limitrofo del Texas, che 
è noto far parte degli stati separati del Sud. 

Allorquando al mese d'ottobre ultimo , il presi- 
dente Davis seppe che si preparava, ùna. spedizione 
contro il Messico, si occupò dî stabilire una via di 
transito per gli stati del Sud sino al confine \che 
divide il Texas dal Messico, Questa strada, dicesi, 
è oggi in piena esecuzione e si collegherebbe col 
sistema di strade ferrate e di canali che solcano 
gli statî del Sud. 

L'Europa potrebbe così approvvigionarsi di. co- 
tone neì porti del golfo del Messico e le potenze 
non avrebbero più ad occuparsi delle quistioni sol- 


Ilévate dal''bloccò dei porti del Sud, giacchè il tran- 


sito; di cui si tratta, equivarrebbe, per l’esporta- 
zione del cotone al libero accesso ai porti.del Sud. 
iautilo aggiungere che l'imbarto del otorie nei 


porti del Messico non sarebbe in opposizione con 
alcuno deì principiî di diritto internazionale: 
- Sappiamo però, per mezzo di un dispaccio par - 
ticolare da Washington 30 gennaio, che il governo ‘ 
cel Nord, avendo conosciuto il progetto formato 
dal gabinetto del presidente Davis, di aprire una 
via di transito »che partendo dalle provincie del 
Sud, e passando pel Texas, riuscisse ‘al confine del 
Messico, aveva deciso l'invio d'una spedizione de- 
Stinata ad impedire l'esecuzione di questo progetto. 
Questa spedizione sarà. comandata , dal generale 
June Lane. Essa marcierà direttamente su Austio, 
capoluogo del Texas e, se vi Fiesce, si stabilirà in 
questa provincia per» opporsi allo stabilimento di 
una via di transito destinata a favorire l’ espor a- 
zione del cotone. 136 


INTERN 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


srpura DeL li rrnînaro 
Presidenza RATTAZZI 

La tornata si apre alle ore 1 45 colla lettura del 
verbale della seduta di ieri che. viene vato, 
del sunto delle petizioni, alcuna delle quali è di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

CANARIS riferisce l'elezione . dell’ on. Sacchi 
(Penne) e propone che sia riconvocato .il collegio, 
perchè uno, dei comuni non fu invitato a .votare. 

La Camera accoglie le conclusioni dell’uMcio. 

MANDOT ALBANESE annuncia un'idterpellanza 
al ministro délla pubblica istruzione sopra }a dimo- 
strazione degli studenti dell'università. di. Napoli, 
contro alcuni professori. 

‘ DESANCTIS (ministro) risponde ‘hè tosto avrà 
ricevuto il:rapporto ufficiale potrà essere.in grado 
di corrispondere all’inyite dell’interpellante, 

L'ordine del giorno porta la discussione sul pro- 
Betto di legge d'iniziativa parlamentare concernente , 
la proroga dei termini delle. leggi sull'affranca - 
mento delle enfiteusi nelle provincie delle Marche 
e dell'Umbria. | 

La discussione generale è aperta. 

NINCHI sì oppone al:‘progetto di legge. come 
quello. « che ucciderebbe, l'umanità. » 

PANATTONI sostiene il progetto della commis» 
sione, già ‘accettato dal ministero. 

NINCHI ripete qualche altra osservazione. 

ZANOLINI (relatore) parla in favore dello schema. 

D'ONDES REGGIO dice che la,legge, ha un 
grave difetto economico, di costringeré cioè molti 
capitali all’affrancazione, nel mentre potrebbero ri- 
volgersi a qualche altro obbiétto. 

D'altronde, dice l'oratore, il ministro ha pro- 
messo di presentarè un progetto di legge generale 
sulle affrancazioni. Perchè adunque non attendere 
che: codesta promessa si verifichi ? 

FIORENZI (uno dei proponenti della legge) di- 
fende la sua proposta, perchè la legge del 57 fu 
pubblicata anche nelle Marche e nell Umbria senza 
maturo e (qualora non la si prorogasse, ri- 
marrebbero feriti gli interessi economici di quelle 
provintie. ; 

PANATTONI chiede la chiusura. 

MIGLIETTI ({guardasigilli). prega la Camera ad 
accettare. la proposta con quella facilità, con la 
quale fu accettata dal governo sopra l'iniziativa 
parlamentare. E i: 

Difende la legge del 57 intesa a liberare i fondi 
dal vincolo enfiteutico, e consolidare il dominio di- 
retto coll’utile ed a favorire l'utilista tenuto a pa- 
gare rendite perpetue 0 dalla legge ritenute come 
tali. E sebbene il presente |progetto | no: proroghi 
l'attuazione, dimostra come questa. proroga, d'al- 
{ronde richiesta dalle particolari circostanze in cui 
si trovano le enfiteusi nelle Marche é nell'Umbria, 
è d'avviso éhe' non Venga ‘à seemare la bontà della 
leggo: stessa soyradetta siccome, quella, che; tende 
alla Inbertà dei fondi. 

MAYER insiste per la promulgazione ‘di ‘una 
legge generale sullo svincolo delle enfiteusi { ‘lanto 
più che era stata promessa dall'on. Cassinis e che 
questa promessa fu rinnovata dall'on: guardasigilli. 

MIGLIETTI. To eredo molto ‘difficile fare su 
questo argomento una. legge generale che si attagli 
a inte indistintamente le. proyincie, del regno. Egli 
è pereiò che si richiedogo studii molto gravi e 
molto profondi. 

Vocr: La chiusura. | 

D'ONDES REGGIO vi si oppone. (La chiusura 
è adottata.) , I 

Sî approvanò senza discussione gli ‘articoli  se- 
guenti : | È . 

« Art. 1. Un nuoyo termine di un anno, a co- 
minciare dalla pubblicazione della presente legge, 
è concesso, nelle provincie ' delle Marche ‘e’ del- 
l'Umbria, ‘agli utilisti per esercitare esclusivamente 
il diritto di fare in caso proprio la consolidazione 
del diretto coll’utile dominio, loro accordato per le 
enfitensi perpetuo dall'art. 8 della legge ‘13 luglio 
1857 numero 2307, pubblicata nelle Marche con 
decreto 12 novembre 1860 numero 326, e nell’Um- 
bria con decreto 19 dicembre successivo n° 261; e 
per le enfiteusi temporarie dal decreto ‘12 dicem- 
bre 1860 n° 581 del'R. commissario nélle (Marche, 
e dal decreto succitato, 19/dicembre: stesso anno 
del R. commissario nell'Umbria, col quale fu e- 
steso a quelle provincie il decreto del fn. governa. 
tore dell'Emilia 9 marzo 1860 n° 74. 

« Art. 2. ‘A cominciare anche dalla pubblica- 
zione della presente legge, decorrerà un nuovo 
termine di 18 mesi a favore dei direttori delle en- 
fiteusi e delle altre concessioni ‘accennate nell’ar- 
ticolo precedente, per far seguire l'iscrizione e la 
trascrizione, 0 per istituire il giudizio previsto da- 


gli articoli 14 e 13 della legge 45 luglio 1837. 
‘a Art 2° Mu prestito GO ina regala ab 


cr = 


scuss'one dell'aitro progetto, « sul censimento ge- 
nerale del regno » pure poriato dall’ ordine del 
- giorno. z ; «LI 09 si 
ueste progetto, altra volta approvato da'la Ca 
di She una Are A  dall’’altro 
ramo del Parlamepto,. modificazione che fu già da 
noi riportata come fu. riportato il progelto stesso. 
Per cui si asteniamo riprodurlo. 
Si passa allo scrutinio. segreto. su «entrambe le 
leggi. Eccone il risultato: 
ù I: Proroga dei termini per le enfileusi. 
_ Votanti (2419 
Voti favorevoli 187 
Voti contrari 32 


i (La Casera approva). 


IL censimento. 
Votanti 215 
età Voti faverevoli 175 
” Veti contrari 40 

(La Camera approva.) 

L'ord ne del giorno, porta: discussione del pro- 
getto di legge d'iniziativa parlamentare, perla con. 
cessione di dué tronchi della ferrovia calabrese. 

SILVESTRELLI. (mem. della commissione) dice 
che la minoranza della giunta non ha creduto di 
sancire il progetto di legge attuale perchè, .adot. 
tandosi, derogherebbe in. modo sostanziale alla legge 
del 28 luglio 1861 che diede facoltà al ministero 
di far intraprendere lavori prima che fossero ese: 


‘ guili gli-studidi massima e le altre operazioni ri- 


 Ghieste dalla convenzione Adami e socii e perchè 
svinolire era d'ayviso che invece di concedere ‘que 
sto nuovo tronco alla compagnia Adami e socii, Jo 
si dovesse concedere a chi offrisse un prezzo mi. 


SUSANI (re'atore) ribatte le osservazioni del 
Prèopinante è sostiene il progetto di legge, già ac- 
gettato dalla. commissione consigliando la Camera a 
votarlo favorevolmente, perchè Jo raccomandano 


, Specialmente ragioni politiche. 


GRECO. (Antonio) quanto alla difesa. della legge 
pala nello stesso: senso del relatore. 

BALLANTI (membro della. commissione). si op 
pone al progetto, svolgendo. maggiormente gli ar 

nti della minoranza della giunta. 

PLUTINO (uno dei proponenti) dopo aver fatto 
una triste pittura dello=stato stradale dello Cala- 
brie, raccomanda alla Camera Ja votazione favore 
vole delia legge, 

PACE raccomanda il progetto ricordando alla Ca- 


». mera che il movimento di risurrezione del mezzo- 


giorno d'Italia, cominciò nelle ‘provincié  calabro- 
sicule, si 
PERUZZI (ministro dei lavori pubblici) dice che 
questo progetto di legge si raccomanda alla Camera 
per uno scupo altamente politico, per dar lavoro a 
molti i, che ne hanno difetto. Soggiunge che 
sè lion.ti. fosse questo motivo; satebbe più upper 
nv passar oltre. , - 
gd pei,ad esaminare le eccezioni ad- 


* dotiò dagli opponenti, non. crede che questo pro: 


igetto scemi la. concorrenza, a cui fa cenno la 
legge del 28 luglio 1861; perchè, se vi sarà qual 
cuno che voglia fare migliori condizioni, i signori 
rAdami.e Lemmi, non si lascieranno scappare Ja 


speeulazione ed offriranno patli ancor più vantag- 


199 _ ° 
PALLIEVI essendo stato. relatore della legge del 
28 luglio (1861, dice che con essa non si è voiuto 
fare una concorrenza ordinaria, perchè altrimenti 
non sarebbe stata stipulata alcuna convenzione ; 
ma una concorrenza speciale, che fossse di suffi- 
ciente guarentigia agli interessi dello stato. 

Sostiene che il progetto in questione non altera 
codesta concorrenza. 

AVEZZANA appoggia il progetto di legge perchè 
tende a dar lavoro alle popolazioni calabresi e 
‘nello stesso tempo procura tutti quei vantaggi 
strategici ed economici di cui abbiamo tanto bisogno 
nelle attuali circostanze. | :.. 

Lamenta che simili lavori: non sieno stati atti - 
vati quindici mesi prima, perchè allora si sareb 
bero risparmiate le sciaguré della reazione e del 
brigantaggio. 

i, La seduta è levata alle 6. 
Domaui : seguito, della discussione. 
| —————————=—em—— — 


NOTIZIE VARIE 


Ordine giadiziario. La Gazs. Ufficiale 
contiene è regi decreti 9 corrente, coi quali: 
1. Viene istituito nel distretto della Corte d'appello 
d’Aquila un circolo d'Assisie, -che avrà per capo- 
luogo la ci tà di Chieti; 2. Vengono istituiti nuovi 
tribunali di circondario nelle provincie meridionali; 
8. Vengono stabiliti il numero ed i gradi de’ fun- 
zionari dell'ordine giudiziario nelle stesse provinee. 

Ministero degli affari esteri. 1) Mi 
nistro per. gli.allari esteri riceve tuttodi domande 
di persone. che desiderano entrare in alcuna delle 
cartiere da’ esso dipendenti, od almeno di poter 
essere ammesse. a lavorare negli uffizi sino all'e- 
poca degli esami. ".' 

Îl sottoscritto crede di dover rendera noto che 
non havvi più alcun posto disponibile, e che non 
potrà perciò quind'innavzi accogliere favorevolmente 
le domande che gli venissero indirizzate. 

er ordine del Ministro 
Il segretario generale Canvrti. 

Dimostrazioni. La Lombardia scrive in 
data di Milano 13: ; 

Le firme alla protesta, consigliata dal municipio, 
contro, le parote del'cardizale Antonelli; sommano 
finò al mezcogiorno d' osgi, a 19,539. 

— IlCorrierò dell'Emilia ‘serive in data di Bo- 
logna 13: 5 
© teri anche fra" noî, quando*meno aspettavasi, si 
fece una dimostrazione contro lè bugie d'Antonelli, | 


sii È dal Ceti 


del; 
, termine e la sua rinnovazione: » i. e 
‘Prima di passare alla votazione si viene alla di. 


— La cosa ebbe 
sità, i 
doro 


stopido e rozzo roccolante, cui l' autorità + po - 
litica non permise predicare se non do 
stata assicurata che il vicario ‘capitolare non si op- 
poneva ‘a quella predicazione. 

I giovani studenti verso le 11 antimeridiane ‘u- 
scivano duaqgue dall’ università con bandiera e eri- 
davan. viva. Vittorio Emanuele Re in Campidoglio, 
abbasso il papa-re. Si recavano da prima alle al- 


molta folla con bandiere, si recarono dal 
Cialdini e dal prefetto Magenta che non si' fecero 
vedere. Quella folla così rinnita andò pure a. fare 
degli urli e dei fischi alla stamperia. dell’ Eco, 
dove: prudentemente ‘1' autorità aveva fatto schie- 
rare un buon numero di guardie di pubblica sicu- 


rezza. La città rispose subito alla dimostrazione | 
imbandierando ogni casa, ogni bottega ed unendo | 


le proprie alle 


e la vedemmo nascere quasi ‘come una controdi— 
mostrazione a quella tentata dei retrogadi. L' or- 


dine e la tranquillità non fu minimamente turbata,* 


non ostante che non fossero in questi di mancate 
le 1nsullanti provocazioni. ‘Serva 
nostri nemici, 
Anche Ja sera nei teatri 
evviva e gli stessi gridi. 
— Ci scrivono da Carrara 12 febbraio: 
In.mezzo alle tante.solenni dimostrazioni che in 
ogni parte del regno d'Italia tuttodì succedono. con- 
tro..il votere. temporale, era' naturale‘ che anche 
Carrara sorgesse a. protestare contro le parole del 
cardinale Antonelli. i 
Jeri sera adungne una gran quantità di cittadini 


f 
i 


pochè: era | 


—_ en — 
“‘—’’ CRONACA TORINESE 

‘ Domenica, 16. alle 71/2 pom., i due» pianisti 
napoletani Michele Carlo Caputo e Carlo Cerimele 


daranno ùn concerio nella sala dell’Accademia fi- 
lodrammatica col concorso di vari distin'i filodram= 


| malici torinesi. Si rappresenterà il dramma Tom- 
{ maso Chatterton; il Caputo suonerà un’Orgia in- 


i 
tre scuole, e così tutti rivniti ed accompagnati da! 
generali | 


i 


si ripeterono gli stessi {'dico;. Peila 


‘motivi di Verdi, entrambe 


fernale ‘ed il Cerimele © un Capriccio sopra. canti 
nazionali. 1 due vianisti suoneranno inoltre. una 
Fantasia sulla Luisa Miller, ed una Fantasia. su 
per duè pianoforti. 
Prezzo del biglietto L. 2. 
Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 13 fino alle 4 del 14 feb= 
aio, 
Fiorina Maria, d'anni 12, di Verres (Aosta) ; 


acclamazioni degli studenti. Confes- } Chiabotto Giuseppe, id. 66, di Grugliasco (Torino), 
siamo che sebbene noi fossimo avversi a simili di- | 
mostrazioni, pure vi scorgemmo molta spontaneità, | 


| chiodaiolo; Vottero Carlotta, ‘id: 10, 
ciò di lezione ai | Eula Giuseppa, id. 68, di 


cocchiere ; Algostino ‘Maria, id. 60, di Valperga 
(Ivrea); Mariano Ignazio, id. 70, di Torino, ore- 
fice; Berrino Stefano, id. 42,-di Bra {Alba}, con- 
ciatore; Grassi Teresa, id. 42, d'Astì, merciaia ; 
Poechio'a Giovanni, id. 65, di Mezzen (Torino), 
Torino; 
Verzuolo (Saluzzo) ; 
Barze (Salutzo).. causi- 
Matteo, id. 23; di Rivarolo (Torino), 


Ellena Matteo, id. 51, di 


| contadino: Bellezza Teresa, id. 51, di Torino, la- 
| vandaia; Oddenino Carlo, id. 21, di Baldissero 


ad otto anni; 


di ogni ceto con bandiere nazionali frasgli al:ernati | 


concerti della. banda. musicale si raccolse davanti 
alla casa del console britannico, ove preruppe. gri- 
dando ripetutamente: « Viva Vittorio Emanuele H 
« re d'Italia in Campidoglio. viva il papa non re, 
« abbasso il potere temporale. » i 

In assenza di detto sig. console, il di lui rappre- 
sentano ‘e nipote rivolse analoghe parole alla 
plaudente comitiva, la quale ricntratà ‘nella città, 
illuminata a festa, Ja percorse, per buon tratto di 
tempo e con ordine perfetto, fra le stesse sùnno- 
tate entusiastiche grida. 

Sottoserizione per Torre del Gre- 
co. La Direzione della società del casino di Como 
inviava al sindaco di Napoli in data 11 gennaio 
1862 la seguente lettera: 

« Onorevole sig. Sindaco; 

« La Direzione della società del casino di questa 
città, interprete dei sensi filantropici dei soci che 
la compongono e della buona popolazione, che, po- 
vera in numero e ricca sempre di sentimenti ge- 
nerosi e di opere patriotticlie, fu sollecita a pro- 
muovere una festa di ballo a viglietto pagante, che 
ebbe luogo nelle sale sociali il giorno cinque cor- 
rente a beneficio degli sventurati fratelti della 
Torre del Greco:+— il reddito fu di italiano L. 1823 
che riceveréie: a. mezzo dell’accluso: bono della 
Banca nazionale — graditelo come pegno d'affetto 
che suggelli più fermamente sulle rovine di Torre 
del Greco il patto di fratellanza che stringe in una 
la:grande famiglia italiana. 

« Salute © stima 
« Il conservatore Inxocenzo Guarra. » 
Etco la risposta del sindaco di Napoli: 
Napoli, 2% gennaio 1862. 
« Signore, . 

«In atto che le accuso ricezione della pregiata sua 
di 14 stante e delle L.'1823, raccolte dalla festa 
da ballo a viglietto pagante a pro dei danneggiati 
di Torre del Greco, non posso nori lodare abba- 
stanza la filantropia de’ contribuenti che li ba spinti 
a contorrere ad na'opera sì meritoria, non che Lei, 
che al certo ne fu il promotore, e ‘viva sìcuro che 
tale atto di carità cittadina sarà reso di pubblica 
ragione nel giornale ufficiale. 

e_Il sindaco G. Conoxxa: » 

Reneficenza. L'avvocato Giovanni Antonio 
Traversi ha con nobile divisamento inviato al Sin- 
daco di Torre del Greco 800 ducati pei danneg- 
giati dall'eruzione del Vesuvio, in’ sostituzione di 
ugual somma inviata da Francesco JI e con gene- 
roso animo rifiutata da quel-comitato e da quella 
popolazione. } 

Aperturà di muove strado. Ci scri. 
vono da Taggia: 

Il sei: febbraio fu per la popolosa valle dell'Ar- 
gentino giorno ‘di allegrezza. .1l commendatore Pi- 
rinoli, prefetto del'a provincia, il cav. Delitala sot- 
to-prefetto del circondario, accompagnati da altri 
fra i primi pubblici funzionari della provincia e del 
circondario, coi signori consiglieri dei comuni, e con- 
siglieri provineiali dei mandamenti, riunitisi nel 
palazzo di questa città, coi ràppresentanti della so- 
cietà Monteregale, discussero le principali basi d'una 
convenzione per l'apertura d’una strada. carrozza: 
bile lunghesso Vaile fino a Triora mediante ]a ces- 
sione del taglio delle piante per un periodo d'anni 
in quelle vaste selve, vergini dei loro ‘prodotti, di 
niun reddito firora per mancanza di strade, per 
utilizzarli così a generale vantaggio , ‘alla fforidità 
e ricchezza di questi paesi. In questa circostanza 
fu eletta una commissione composta dei signori 
marchese Domenico Spinola, presidente, avv. Gia: 
como Benzo, avv. Pietro Capponi, avv. Aritonio 
Capponi, ed avy. Carlo Rodi, intaricata degli ulte- 
riori incombenti, di apprezzare quelle offerte che 
da altre società potessero ‘venire fatte per simile 
impresa e dî praticare ollìci per la continuazione 
fino a Briga è Tenda di essa importanie comuni» 
tazioné; della quale l’utile' certo e sommo 


sarà per. 


| 


I 


4 


| 


(Torino), serragliero; Raggi Giuseppe, id. 54, di 
Piacenza, calzolaio ; Petronio Lucia, id. 47, di 
Cuneo, merciaia; Maggi Luigia Maria, id. 32, di 
Canepa (Genova), cameriera; più, &,da un giorno 


NOTIZIE POLITICHE 


Troviamo nei giornali austriaci le seguenti 
infermazioni sulle modificazioni» introdotte 
dalla commissione della Camera dei signori 
alla legge sulla stampa. ) 

1 giornali di Vienna e delle provincie mon 
avrebbero molto a rallegrarsi quando venisse 
adottata questa legge più restrittiva forse di 
quella presentemente in vigore: 


La commissione della Camera dei signori, inca- 
ricata dell'esame della. legge sulla stampa; tra- 
smessa dalla Camera dei deputati, compiè i suoi 
lavori il giorno 5 andante. Il rapporto della com- 
missione; oltre. l'adozione delle modificazioni pro- 
poste, invita la Camera a decretare un'apertura da 
farsi alla Camera déi deputati, che cioè Ja nuova 
legge sulla stampa non abbia da entrare in vigore 
se non che al‘ora quando le due Camere” si sa- 
ranno combinate sugli schemi di legge per }a pro- 
cedura penale in ‘allari di stampa e per la novella 
al codice penale. La Presse di Vienna fa ascendere 
a 15.i cambiamenti proposti dalla Camera dei si- 
gnori, e ne accenna i più salienti. La responsabi- 
lità e le sussegnenti penalità dî multa e di arresto, 
oltre ai proprietari delle stamperie, si estendereb- 
bero anche ai gerenti delle medesime. I fogli uflì- 
ciali avrebbero da andare esenti dall'obbligo della 
cauzione. Il rifiuto di accettare ed inserirè nel 
giornale una rettifica trasmessa dalla procura di 
stato importerebbe la soppressione del foglio; il 
rifiuto d'ascettare ditra inserzione qualunque tra- 
smessa d'ufficio alla redazione, costituirebbe una 
trasgressione. punibile con una multa dai 20 sino 
ai 200. fiorini. Alle rettifiche od ai dispacci d'utti» 
cio non può unirsi alcuna osservazione od aggiunta, 
sia nel foglio în cui vengono pubblicati od in qua- 
lunque altro foglio. Resterebbe ancora in vigore il 
divieto politico di quei periodici esteri che sono 
colpiti dal decreto del 27 maggio 1852, e la loro 
diffusione verrà punita nella manierà contemplata 
dal $ 24 della legge sulla stampa, 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino, sotto la 
data di Vienna, 10 febbraio : 

fer l’altro ebbero luogo dei tumulti a cagione 
dei pagamenti che dovevano farsi ai lavoranti im- 
piegati nella inondazione, e durarono dalle 5 di 
sera sino alle 2 antimeridiane. Ognuno volea es- 
sere pagato per primo; per cui si venne a tumulti 
ed a zulfe. Intervenne Ta polizia, ma non riscì a 
sedarli, per cui si dovette ricorrere al militare che 
ristabilì l'ordine. [E 

Scrivono da Nuova York, 29 gennaio, alla 
Patrie : 

Se è lecito di prestar ‘fede al Democrat, giornale 
di San Luis, il sig. Jefferson Davis avrebbe fatto 
nuove proposte di pace al governo di Washington, 

Ecco, secondo il foglio citato, le condizioni of- 
ferte dal presidente dela confederaziono del Sud - 
1° riconoscimento della. confederazione del Sad ; 
2° commercio libero e senza ostacoli tra lè due cou- 
federazioni del Nord e del Sud; 3° abrogazione 
della legge degli schiavi foggiaschi: &° introdu- 
zione del lavoro dei coolies nel Sud ; 5° abolizione 
della schiavità nel termine di ventun anno 

La Patrie, è d'avviso, come il suo corri- 
spondente, che simili notizie vadano accolte 
con molta riserva, 

I giornali francesi contengono i segmenti di. 
spaeti telegrafici: 

Nuova-York, 29 gennaio. 

La spedizione del’generale Burnside, composta di 
125 navi, è giunta a Hatteras, La maggior pacte 
dei bastimenti ba già passato lo stretto di Pamlico. 
1 soparatisti preparativi. per 


amministra- 


gratitudine | dire la marcia dei federali su Norfolk. Altri basti- 
menti sono stati colati a fondo nei del 
‘ porto di'Charleston. 


I giornali di Nuova York difendono quest'atto 
eri che nulla 
.a fondo non pos«ano- venir rimessi a galla, quando 
la guerra sarà terminata. Gli stessi giornali attri- 
buiscono le esservazioni dellà stampa ca in- 
torno a questo argomentò, al desiderio di trovare 
un pretesto per intervenire, : dij | 


di adoperare militarmente gli schiavi contro il ne- 
mico. Il genérale Goienrca è giunto a Washingion 
con una missione del governo messicano. “È 
Due divisioni. dell'esercito federale mareiano su 
Springfield. Si aspetta un prossimo assalto contro 
Savannah. ; 
Il comitato del con, 
tratto di 500,000 
dei Massachussets, 


ha autorizzato un cone 
larî per la difesa» delle: coste 


Costantinopoli, 10 febbraio. 
_l’incaricato d’alfari di Servia, a Costantinopoli, 
signor Bistitch, ave 
esteri delle spiegazioni. sulle risoluzioni della Ski 
chtina, che aveano dato luogo ad una pro 
diretta dalla Porta ptt il governo turco 
cà ge ora più rato circa le intenzioni 


via. 

° Madrid, 10 febbraio. 

È probabile che l'asses'amento. del debito del 
1823 sarà firmato a Parigi il 10 Il signor Mon, il 
e ha accettato la presidenza della Camera dei 
eputati, partirà domani. 
La Epoca dice correr vacò che il conte di Fian- 
dra sia candidato al trono del. Messico, 

Nuova York, 1°. 

Un altro ingresso del porto'di Charleston è state 
bloccato col mezzo di navi cariche di pietre. 

Burnside è disposto ad avanzarsi. Corre voce che 


il segretario della marina abbia dato la propria 
dimissione. i 

Vi è un forte ribasso nei fondi puerta a ca- 
gione del timore che la Francia © l'in, ri- 


conoscano gli stati del Sud. 
P Berna, 12 febbraio, 
La nota del consig io federale in data: 29 gen 
naio, in risposta alla nota del ministro degli alfari 
esteri di Francia, in data 28° dicembre, relativa 
all'affare della valle di Dappes, così' sì esprime : 
« Quantunque dopo le d.chiarazioni positive del 
« governo francese, la discussione non possa dare 
« alcun risultato, mon possiamo. astenerci dal ri- 
« spondere all'ultima nota del signor. Thonvenel. 
« Appoggiati ad atti ed a relazioni ufficiali, con- 
« serviamo la persuasione che in realtà vi fu vio= 
* lazione del confine svizzero. 
© Noi deploriamo che le relazioni contraddittorie 
e pervenute al governo francese, non gli abbiamo 
“ Haro la stessa convinzione. Infatti, le comu- 
« nicazioni e dalle note scambiate risulta che il 
« governo francese, non solo aveva dato ordine di 
« impedire colla forza che si procedesse ad arresti 
< nella valle di Dappes, mat che ha mantenuto 
« quest'ordine .e che la stessa gondarmeria frap- 
« cese è entrata nella valle per far eseguire que- 
« gli ordini. Il consiglio» federale erede di dover 
« protestare contro un tal procedere che tendo a 
« restringere. l'esercizio della sovranità della coh- 
« federazione ed a modificare a pregiudizio di questa 


« lo statu quo, » 
Marsiglia, 11 febbraio, 
La polizia romana ha arrestato dei napolitani 
che s'aggiravano armati intorno al re Francesco Il, 
Madrid, 11 febbraio. 
È probabile che il signor Gonzales anderà im- 
basciatore è Londra ed il signor Castro a Roma. 
Il signor Isturitz sarà presidente del consiglio di 
stato. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Berlino, 13 febbraio. 
La Gazzetta della Croce antiuncia che Ja ri- 
sposta della Prussia alla nota dell’ Austria è 
già redalta, e forse partita per Vienna. As- 
sicurasi che la Prussia respinge energicamente 
la protesta dell’ Austria, è il suo invito a-ri- 
formare la_ dieta germanica. 
Parigi, A4 febbraio. 
leggesi nel bollettino del- Moniteur: le:noti- 
zie che arrivano dall'Italia provano ognor 
più la necessità in cui si trovava il governo 
del re di richiamare all’ ordine legale un 
paese pronto ad ogni effervescenza. 


Banca, aumento numerario 47 42 milioni, - 


avaùzi valori 32, diminuzione portafoglio 13. 
(Parigi, 14 febbraio. 
Notizie di borsa. 
Î febbr. 
13. 414 
Fondi frances . . 04 74 15) 74 40 
id. io 


Azioni del Credito mobiliare 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 


Id. Id. Lomb.-Venete 1550 
fa. Id. Romane —, 
Id. Id. Avustriache 


Berlino, 44 febbraio. 
Da ambe le parti della Camera. vengono 
prodotte varie proposte relative alla quistione 
tedesca. 
Carlovitz fa una proposta in favore del ri- 
conoscimento del regno d'Italia. 


G. ROMBALDO; Gerente. 


BORSA DI TORINO 
14 febbraio 1868 
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prova che i bastimenti colati. 


L'Evening Post assicura, chè il ministro della °° 
guerra avrebbe dato per istrazione al generale Lane — 


dato al ministro degli affari ’ 


Nei rammentiamo» alle persone ‘sofferenti clie il signor 


Dio 
ni 


dei calli si piedi., durezze, occhi di pernice fra un dito e 
l’altro ed unghie incarnato senza far tagli o dar sensi del più 
lieve dolore. Il sig. SIEGEL riceverà ancora per 45 giorni. 
Consulta tutti‘igiorni dalle 9 ant. alle 4 pom. via Barbarouy, 29, piano 4°. 


{ll 1° aprile 4862 avrà luogo la 2° Estrazione del 


+ PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Liro Italiano vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 

I premi maggiori sono idi It. L. 100,000, S$0,000, 70,900 
,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 

Tutto le Obbiizazioni debbono venir estratte ‘con pre- 
©. Mediante sborso di sole 


FPAL. Lo 4 50 CENT. 


i acquistano titoli interinali che ugnalmente partecipano a tutte le 
lestrazioni, secondo il modo spiegato nel prospelto e sui titoli stessi. 
Per l'acquisto dellaebbbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
[Cassa del Commercio e dell'Industria che distribuisce anche i prospett 
itettagliati. 


PORATA IN PEZZI 


ia pacchetti orig. 

Compesta d’ingredienti vegetabili pu- 
rissimi, dopo l'autorizzazione del Doté. 
Lines, R professore di chimica a 
Berlino, questa Pomata. produce un sa- 
Iutevole effetto nel crescimento della ca- 
pigliatura, aumentandone la flessibilità 
A il lucido, mentre, che si serve anche 
di provatissimo mezzo a fissarla sul ver- 
tice. ) tifici della, chimica. 

ll Deposito esclusivo si trova a Torino presso M. Gancox, negoziante 
sotto i portici della Fiera, e. N. Giotrrti, negoziante in via Bellezia, n. 7, piano 1°; 
Aosta; «presso i fratelli GAuresto , farmacisti ; Cagliari, Dom. Cima, chincagliere ; 
Genova, -C. Buuzza, farmacista; Vercelli, G. BeateLETTI, farmacista. 


VEGBTABILE 
di 11.250. 


SAPONE D LIV BALSAMICO 
in pacchetti orig. di 85 contesioni. 
Operando nella cute un effetto tanto dolce, 
quanto eflicace, purgando, rinfrescando ed 
ammollendola , questo Sapone si. racco- 
manda perlavare la pelle anche più deli- 
cata.delle donne è dei fanciulli — scopo 
che linvedtore ‘aveva di preferenza m 
mira. preparando questo prodotto cor 
gran-premura secondo i principii scien- 


SONO STAMPATI DUE VOLUMI DELLA 2° EDIZIONE 


DELLA 


PROCESSURA CIVILE 


ridotta in pratica dali’Avv. S. SISTHONDO 
Segretario della Corte d'appello di Bologna 


CON ESEMPI, MODULI ED ANNOTAZIONI DIRETTIVE 


Siano le richieste rivolte all'autore con lettera affrancata e vaglia di L. 42. 


Profumeria Medico-Igienica 


ai J. P. LAROZ K chimico-Farmacista 
della Scuola ‘superiore di Parigi. 


PRODOTTI PER L'IGIENE E LÀ TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito di menta molto superiore alle acque di melissa dei Jacobins nel: 
lapoplessia, tremori alle membra, vapori, spasimi, coliche, mali di stomaco, 

osservi la freschezza della bocca e scaccia dopo i pasti i residui alimentati ché si col. 
cano fra gl’iuteratizi dei denti. — Prezzo della boccetta L. 4 50. 

Lo Spirito d'anici rettificato sode di tulte le proprietà dell’ Infasione 
anice verde. E adoperato con vantaggio per la toeletta della bocca dopo i pasti. Prezzo L, 4 50, 
L'Aceto da tocletta aromatico è dun uso giornaliero per dissipare i} 

ielore del rasoio e far scomparire la rossezza del viso è calmare i pruriti. Prezzo L. 4 40 
Lo Pastiglio orientali del dott. P. Clement, perfezionate da LP. Laroze, son 
preziose pei fumatori e-per le persone che hanno l'alito spiacevole. 

Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sapore 
rande all'alito la sua purezza. — Prezzo deltà scatola L. 4 20, 

L'Acqua di Cologno superiore con o senza ambra è ricercata, adope. 
ata con.successo pei bagni e per profumare Il corpo © gli appartamenti. — Prezzo L. 4 50, 

L'Acqua ai fiori di Invanda, cosmetico molloricereato perla toeletta gior- 
laliera come tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare e rinfrescare certi organi, 
Prezzo L. 4 75. 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppla guarentigia della firma e del suggello 
dI. P'LAROZE, cho conviene sempre esigere. — Vendita all’ ingrosso e spedizioni, rue de 
la Fontaine Molière, 59 dis. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via: 
el’ Ospedale , num. 3, — Vendesi pure: Torino , da Bonzani, Depanis; Genora, Bruzza : 
\Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bologna, 
Voratti; Modena, farm. S. Geminiano; Verona, Frinzi; Trieste Serravallo. (N. 4) 


POUDRE RO' 
PORCA TILAUSSISSUR DU ACRE ABILE 


di citrato di Magnesia. 

Questa limonata, approvata dall'Accademia /mperiale di Medicina, è di un 
sapore molto gradito, e purga così bene come l’acqua di Sedlitz, 
Polvere Rogé si conserva indefinitamente, lo che permette di a- 
vetne sempre presso di sè per servirsene al snomento del bisogno; quindi 
essa è di un uso tutto affatto popolare. 

L’Etichetta porta la firma RRogé inventore, e l'impronta della medaglia 
che gli è stata decretata dal Governo: — Una istruzione va unita a cia- 
scuna boccetta. — Prezzo: fr. 2 50. 

Deposito a Parigi, via Vivienne 9. 

Agente commissionario per l’Italia D. Mioiado , Torino , via dell Uspe= 
dale n. 5. — Vendesi: Torino, da Bonzani è da Depanis; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie, 


POLVERE PERACQUA GAZOSA PERRO-MANGANICA] 


preparata da BUREKN DU BDISSON, farm. di 1* classe a Lione, 
laureato dall'Accademia Imperiale di medicina di Parigi. 
Questo cccellento preparato permette di ottenere istantaneamente. da sè la mi 
liore è la più gradita delle acque minerali gazose, ferruginose e manganesiche. 
Bevyuta durante il pasto pura, o meglio ancora mescolata al vino, quest' ecqua, 
assaliva e potentemente digestiva, è in oggi ridonosciuta da tutti è medic. come 
il rimedio per eccellenza nelle malattie della dlorosi, fiori bianchi , leucorea 
astralgie, mali di stomaco, e nelle affezioni netvose del tubo digerente. i 
Essa conviene ammirabilmente a tutti i temperamenti deboli, e sopra tutto 
lle giovani donne, ed alle ragazze per prevenire i fiori bianchi e tutte le ma- 
ajtie del sangue. ‘ 
Ogni boccetta di polvere contiene 13 bottiglie d' acqua minerale e costa L. 2. 50, 
eposito presso |' Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, € 
resso le principali farmacie del Regno. ; 


I 


La POLVERE 
SEOGEservea pre- 
parare la Iimao- 
nata purgativa 
gzazosa a50grammi 


l 
’ 
Ì 


SIEGEL contima icon buon successo le ‘sue cure istantanee © 


TINJECTIO 


RITO TREES 


IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERV- 
Tiva, la sola che guarisce senza altri 
rimedi. Trovasi nelle principali far- 
macie del globo. A Parigi presso l'in- 
ventore Brrow, boul. Magenta, 18. Ri- 
chiedere l'opuscolo (20 anni disuccesso) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPUGNE per toeletta, chi- 
a, Hit a e caval- 
leria, con ribasso del 20 per 0,0 dai 
presti sii praticati, nella Drogheria 
î Filippo Cumiberti e C., via Po, accanto 
alla chiesa di S. Francesco di Paola. 


Dn 
JOHN ARTHUR E COMP. 
10}, rue Castiglione, Paris, 
Agenti delle Ambasciate 
d'Inghilterra oc d'America 

Casa esistente da 20 anni — Banca 
e Cambio di monete; compra e ven- 
dita di proprietà ; appartamenti da 
iffittare (indicazione gratuita); ne: 
gozianti in vini; spedizione di merci: 
mercanziè inglesi; Agenzia pei fab 
bricanti. 


(—_—— li 
EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
lali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, .in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 e5 50 la scatola, Agente 
sommissionario D. Moxno, Torino Ven- 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanetti. Riva-Palazzi ; 
Gèuova, Lertora, Lodota, Brozza; Brescia, 
Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia 
e nelle principali farmacié d'Italia, 


LETTI INFERNO 


verniciati alla Re 

novese,ton pagli 

riccio a doppio ela. 
ì stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti,a L.50 cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobalda via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso { Affrancare. 


renotE: » e CRA LUI EZRA e n 

BELLEZZA DEI DENTI. 

‘ di MALLARD 
I AGOUA DI BOTO farmac.., rue 
d'Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 
la carie, rassòdare le gengive e profu- 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
3 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale 
n, 5. Vendonsi anche a Mifano da Za- 
netti è Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
Gnelle principali città d' Italia 


DOLORI riti prontamente col Ba]- 
samo Irlandese di D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati. ne attestano Ja 
sua reale efficacia. Esigere le' firme 
Dn. D. Perraud e Bergeret 
firm, =- Casa di spedizione a Lione, 
rue St-Pierre, 18. 

Agente commissionario D. Monno in Torino 
Vendesi al prezzo di 5 fr. il vaso da Depanis 
è da Bonzani in Torino, in Milano da Biraghi. 


Ravizza, Zanetti, a nalle principali farmacie 
dtrotia 


ROB LAFFECTEUA 


Il Ttob vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffect®vr, autorizzato e gua- 
rentitv connin) calla firma del dott. 
Giraudeau de ot-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente le affezioni cutanee, le sero- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
è gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall’età ‘critica e dall'acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo 4Fob è 
sopratutto ‘raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. 

Agente commissionario in Torino 


D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


ll vero Ztob del Boyveau-Laffe- 
cteur si veride a prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia daî farmacisti: 


Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son- 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L: Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar* 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri ; /glesias, 
Murroni; Intra, Caccia; Livorno, Boi 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Toramaso, Zanetti; Napoli, 
Senès e Bell&t, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti e Florio ; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Moma, Si- 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Barhiè, e nelle 


e Roumatismi gua- 


Bois- 


* farmacie di tutte le città d'Italia. 


principali 


Injezione balsamico-profilatica su 
periore alle invenzioni finora conosciute per guarire, 
senza pericolo di conseguenza, le dlenorragie, goccette 
? e fiori. bianchi e prevenire i risultati del contagio- 
- — Prezzo fr. 6 l'astuccio con.tutto il necessario. 

Per l’Tialia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Suocorsale a Torino Cere- 
sole, via Barbaroux Parziali: Depanis, Cerruti, Barbiè, ed in.tuite le principali farmacie. 

. 


Saluto porfoita senza mi dicina, nò purgazioneo, nò spessa 
per i corpî più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 


Questo delizioso altrmento riparatore fa economizzare in rimedi! cinquanta volte in sul 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gie, enterite, costipazioni abi- 
inali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e ffamosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli : imi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, î, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, !e nevralgie; le intftammazioni di stomaco, le sero le eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la #ravidanza è dopo i 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'intiacchimento dei muscoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali'di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni carebrali, le idee è glì umori tristi, il difetto di caldo, eoc. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello cd al 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sosttene-meglio le forze fisiche è morali; 
ristabilisce in poco tempo le fanzioni della digestione e corporali; ridona l'appetito è s confà 
îgli stomachi anco Î più aftievoliti. 


Ecco un breve estratto di &5,00® guarigioni perfette: 

N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'ana gastrite, N. 56,446, 1l 
conte Stuart di Decies, parti Cc Inghi acta, d'una dispepsia (gas con tutti i mali nervosi, 
*pasimi, crampi, nansee, dolori al petto a tra le le. —N. 46,071, Il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità: — N.42,644, il dottor medico Harvey, di diarrea e néervo- 
3ità, — N, 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N, 47,421, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori otribili di nervi, in oni, eruzioni, paleria ma, 
linconia. — N. 48,514, Madamigella E. YTeoman, d'anni 40, di gastrite e di tatti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nansea. —N..36,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia, — N. 56,418, Îl rev, dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri, — N. 51,614, il barone di Polentz, prefetto di po ria di costiparione 
ostinata è dolori ai nervi. — N. 48,724,il barone Zalnkowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Roberis, negoziante, di 
una corsutizione polmonate, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77. Regent-street a Londra; 32, ruo d'Aa- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIO. BATT. FERRERO, via Provvidenza, n. 84, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santà Margherita, 1195 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico+farmacista, a Rrascia. a prasto 
il «ig. LORENZO TERN , farmacista e droghiere, a Bergamo ; VINCENZO BEL- 
LUIGI, Ancona; BENE) ETTO MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, Largo del 
Castello, 72, Napoli. $ ‘ 


Prezzi DELLA Revalenta Arabica in ItaLia 
in scatole di lalta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genniue. 


lieanestro del peso di lib, 412 brutta fr. 2 50 Qualità so) 
TI di lib, 4 è 430 | Ieanestrodel pesodilib 4 =. fr.4050 
DI dilib. 2 8 Ù) dilib. ® È 148- 
» dilib, 3 = 47 50 » di lib. 5 . "58 - 
“ di lib. 42 ’ 56 » dilib, 40. , "2 


1 negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra 


di 


franco, per avere quest''importante articolo , il consumo dal quale in Jialia è 
2 milioni all'anno, e dè una fortuna adi’ importatori 


I POLVERI e PASTIGLIE AMERICANE 
STA del Dottore PATERSON di New-York (Stati Uniti) 
: N toniche, digestive, stomatiche, antinervose. 
e) ) L'Union medicale di Francia, la Lancette di-Londra, 

lo Scapet del Belgio, la Revue therapeutique, la Revue 
medicale frangtise et dtrangère, la Gazette des Hopitauz, ecc. ecc. hanno 
proclamata Ja superiorità di questi medicamenti Li la pronta gua- 
rigione dei mali di stomaco, inappetenza, acidi, digestioni prnose, gastriti, 
astralgie, ccc. éee.— Ad evitare le contraffazioni o le imitazioni, che sono 
sempre nocivé, si dovrà dimandare l’ istruzione in inglese ed in italiano, e 
la firma del sig. Fayard do Lyon, solo proprietario de vera formola. 
Prezzo: Pastiglie, 2 fr. la scatola — Polvere, 4 fr. — l- vsiti principali:! 
Nuova York, farm. Fougera; Nuova Orleans, farm, Ed, Guillot; Pietroburgo, D.r Jansen 
Londra, farm. Vitcox e C.; Oxford street, 336; Bruxelles, farm. Delacre; Rio Janeiro, 


farm. Gestas; Parigi, via St-Martin, 296; Milano, farm. Erba; Torino, farm. Depanis, e in 
lutte le principali farmacie. , 

Nota 1 signori Medici potranno avere gratis nei depositi di Milano e di Torino 
impioni delle Polveri e delle Pastiglie, di Paterson e gli estratti dei giornali di medicia 
bvra indicati. : ‘ 


SIROPPO E CONFETTI J0D0-TANNICI 
DI GUILLIFRMOND 


Via Grenette, 33, a Lione 
La combinazione jodo- tannica che ha ottenuto la medaglia di T.a classe alla 


Esposizione universale di Parigi nel 1855-è la migliore di'cui si possa far u 


per amministrare l’ jodio. Essa non ha gl' inconvenienti degli altri preparati jo- 
ati che si alterano così facilmente siccome il joduro di ferro, di potassio, ‘ecc. 

che molte persone. non possono sopportare; ;Le: propri briificanti ed 
in pari tempo depurative he fanno un medicamento prezioso in tutte le malatti 
he derivano da un troppo grande predominio del sistema linfatico. 

Il Siroppo ed i Confetti jodo-tannici, d'un aspetto e d'àn sapore mollo gra 
dito, possono essere amministrati con grande vantaggio tutte le volte che si vuol 
rimpiazzar® von tm ‘preparato jodato, l' Olio, di di merluzzo, così disgu- 


fengio I; 
stoso da ‘prendersi, e di una dificile digestione. Prezzo del Siroppo L. 4 50, 
èi Confetti, 3. Agentè Commissionario in Torind D. Mondo, via dell Pepedile, 
n. 5, — Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Milano Biraghi 
Ravizza, Riva-Palazzi,, Zanetti; Novara‘, Caccia, e nelle principali farmacie 
del Regno. ; 


ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITANI 


Quest'acqua, le cui virtà sono conosciute da oltre due Secoli, è la 
| sola autorizzata dal Governo francese e dalla Facoltà di medicina, sotto 
la cui Sorveglianza viene fabbricata dal sig. BOYER. 

Prezzo della boccetta L. 4 5. — Deposito centralo per l'Italia presso l’A- 
genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3, Torino. 7 


ANTIMACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le.macchie di grasso, 
cera, stearina, carmame, ceco. dalla seta, lana, carta € qualuogu 
stoffa, senza lasciar alcan odore, nè alterare i colori. Prezzo della boccetta L.1 50, 
| Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospe 

ale, n. 5. (Spedizione in provincia), 


Tipografia dell’Opinione diretta da (C. Corbona,. 


